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LA-FINE. DI Un MONDI 


Una prin credeva che le co, 
se fossero tali e quali Dio.le ave 
va create e coordinate, che la ter- 
ra dovesse per volontà espressa 


| del creatore appartenere. agli uni 


e non agli altri, che solo i ricchi 
avessero il diritto di far legge ai 


poveri, di, vivere beatamente,e s0-|. 


vranamente sulle spalle di questi. 
Si credeva -- vedete un po’ -- che 
la proprietà privata rappresentasse 
un curaulo di ricchezze prodotte 
ed eccnomizzate da colorò che la 
detengono, e che perciò fosse o 
dovesse essere una .cosa sacra .ed 
inviolabile, che l’esistenza del pa- 


. drone fosse.la condizione sine qua 


non della vita del servo, la som- 
missione del debole al forté” uri 
dovere, il rispetto alle leggi una 
necessità, il sacrificio della rinun- 
zia alla propria indipendenza una 
virti. Si credeva che un abisso 
senza fondo separasse ab eterno 
un popolo ‘dall'altro, questa da 
quella tribi, tale da tal’altra raz- 
za; che il figlio dovesse essere la 
cosa. del padre, la moglie la schia- 
va del marito, il povero il giuo 
cattolo del ricco. E si credeva, che 
tutto ciò fosse giusto e buono per- 
ché conforme alla concessione ge- 
nerale; che fosse rispondente alle 
principali necessità della vita e 
dell'armonia sociale, ai più sani 
principii della morale ed immuta- 
bile. Quale' errore! 


Quale errore per il sociologo 
che segue passo per passo l'uma- 
nità nella sua marcia trionfale 
verso l’infinito del bene, verso la 
radiosità di più larghi orizzonti, 
di nuove forme di convivenza, che 
la studia e la incoraggia nei suoi 
impeti furibondi, nei suoi sconvol- 
gimenti talora. lenti: e. platonici, 
tal’altra violenti .e repentini, che 
vive della sua vita, dei suoi do- 
lori, delle sue speranze; che ne 
vede lo spirito, rinvigorito, spri- 
gionarsi. dai lacci della metafisica, 





: Compagni; Diffondete «L'Avvenire». 


rivoluzionarsi,; elevarsi. 


in regioni più pure, avvicinarsi 
alle fresche sorgenti della. scienza 
positiva e dissetarsi! 


Cos'é successo? Quel che ‘venti 
secoli fa non si poteva ammettere 
neppure per ipotesi: la. fine di uh 
mondo - diciamo cosi - spirituale. 
Infatti, nella coscienza pubblica 
tutto è cangiato, Che vi é rimasto 
del passato? Nulla, assolutamente 
nulla, ‘eccettuato un doloroso ri« 
cordo. Le paure di un inferno co- 
me luogo . di. pena per le anime 
peccatrici, sono svanite, le aspira. 
zioni ad una vita eternamente 
beata in paradiso son fuor di mo- 
da, all'esistenza di un Dio buono, 
onnipotente e giusto, creatore del 
cielo e della terra, non ci crede 
più che qualche ragazzo e qualche 
vecchio rimbambito. Alla felicità 


d’oltre-tomba é anteposta la, feli- 


cità terrena. É-a questa che-tutte 
le anime aspirano, é verso questa 
che tutte le braccia si tendono, 
che tutti i cervelli si dirigono. 
La fondazione. di una società 
basata sulla comunanza delle ric- 
chezze e informata ai principii 
della più grande libertà individua- 
le, ove ciascuno producendo nei 
limiti delle sue forze, possa con- 
sumare a seconda dei suoi bisogni, 
ove, colla fusione in una. sola di 


tutte le classi sociali, colla soppres-|e 


sione degli eserciti, delle frontiere, 
del governo, dell’autorità dell’uo- 
mo sull’uomo,. il diritto di ciascun 
individuo alla propria sovranità 
non possa in alcun modo esser 
leso o ridotto da chichessia, -ove 
ogni membro possa liberamente 
esplicare l'insieme delle sue fa- 
coltà fisiche ed intellettuali, estrin- 
secare tutte le sue energie per il 
benessere suo e della società: ecco 
la méta più alta verso la quale é 
incamminata l’umanità e verso la 
quale tendono tutti gli sforzi delle 
generazioni presenti. 

E come potrebbe essere altri- 


siderazione di tutti, han perduto 
ogni parvenza di equità e son di- 
venute una finzione, l’espressione 
di una bugiarda giustizia, inven- 
tata dagli uni per sopprimere gli 
altri; la proprietà privata rappre. 
senta agli occhi delle grandi mag- 
gioranze diseredate un‘insieme di 
ricchezze ladronescamente accap- 
parrate. da . coloro che non le 


che nella loro produzione non 
presero parte alcuna; il padrone 
é riguardato, non più come una 
persona giusta e dabbene, proficua 
e necessaria, ma come un vam- 
piro, come un nemico potentissi- 
mo di cui bisogna sbarazzarsi; 
l'odio di razza, i rancori fra na; 
zione e' nazione si possono or- 
mai considerara come soffocati 
nei sentimenti di giustizia e di 
libertà, e i popoli, quasi stenden- 
dosi le braccia attraverso le fron- 
tiere, non invocano più che una 
guerra di sterminio, e senza tre- 
gua, contro le caste privilegiate 
e parassite contro il brigantag- 
gio organizzato dei capttalisti 
intenta all'oppressione e alla de- 
vastazione della societa. 

Per la loro speciale natura, i 
moderni problemi sociali da risol- 
vere non rassomigliano in rulla 
per nulla a quelli d’altra volta, 
che consistevano, su per giù, nella 
necessità di prevenite e impedire 
dei sollevamenti popolari, delle in- 
surrezioncelle, mediante delle me- 
schine concessioni da parte “ei 
governanti: un po‘ più di pane 
e un'allentatina di ceppi. Quella 
d'oggi - come direbbe Guesde al 
“Palais Borbon“ - é una questio- 
ne planetaria, vale a dire un 
movimento di azione rivoluzio- 
naria e di espropriazione che si 
estende da un capo all’altro 
della terra. Non sì tratta più in 
sostanza, di strappare alla filan- 
tropia dei ricchi un salario mi- 


menti? Quale forza misteriosa po-|gliore, un tozzo di pane più bian- 
trebbe arrestare l’umanità ed in-1co, e ai governanti un: tantinello 
chioda:la: nelle pastoie della vita|di libertà. Le aspirazioni a queste 
presente? La cieca obbedienza in|bagatelle si estinsero coi nostri 
un Dio volente la sua soggezione, |antenati. Ma si tratta di costrin- 
non esiste. più; le leggi, nella con-|gere è ricchi a restituire tutto 


ciò che coll’ustuzia, o la prepo- 


tenza hanno usurpato i loro par. 


dri; si tratta - nientemeno - di 
strappare alla signoria ‘ed- alla 


voracità delle taste parassite il 


mondo. con tutte le. sue ricchezze 
e tutte le.sue creature per la, de- 
licud di tutti e di ciascuno; si 


tratta di liberare l'umanità dal 
giogo opprimente delle leggi” le-. 
hanno prodotte, non solo, ma|gittimanti lo sfruttamento è l’op- - 


pressione . deî meno sui più, di 
da.. questi 


liberarla, insomma, 
tre orribili flagelli: Autorità, Re- 
ligione .e Proprietà. privata. . 

A questa grande rivoluzione 


dello spirito deve inevitabilmente 


e immediatamente seguire la gran- 


de rivoluzione :di tutto il sistema. 
politico ed economico vigente, di’ 
tutto l’attuale ordinamento sociale, . 


ché, non rispondendo più ad al- 
cuna seria necessità né ad, al 


cuna delle moderne aspiraz zioni vi 
sociali non ha più che una. base 


chimerica e fittizia. 
Di fronte all’uragano impetuoso 


delle nuove tendenze demoi'itrici,. 
nessuna forza al mondo potrà im-. 


pedire ai vecchi 
la fatale caduta. 


Le leggi della natura sono ine- 
sorabili: ciò che fu deve morire 
per dar vita a ciò che sard; il 
vecchio deve far posto al nugavo. 
Come il mondo degli antichi, îloti 
spari per far posto a quello:dei 
servi della gleba, come da questo 
eruppe fuora quel!o dei salariati, 
cosi.anche il mondo dei salariati 
dovrà sparire per dar posto al mon- 
do dei lavoratori! 


RISTORI ORESTE, 


e sfiancati edifici 





DEDICATO AL SIGNOR HORAZIO 
‘ UZAL DEHEZA autore dell‘arti- 
colo «La Juventud Argentina y el 
Anarquismo» comparso nel «Pais» 

del 22 agosto u. s. 


Noi teniumo sopratutto a precisare 
oggi l’idea della nostra tattica, a che 
l'ignoranza o la mala fede di qualche 
avversario non faccia nascere e non 
intrattenga troppi equivoci dannosi alla 
propaganda ed alla cortesia dei rap- 
port: più o meno affini. L'associazione 
é un fatto . blologico non solo, ma. an- 
che una necessité sociale per : potere 


Pa 










usufruire dei benefici della civiltà. La 
concezione «nell'uomo libero non può 
essere, a nostro parere, disgiunta da 
quella dell’uomo associato. 

Se domandiamo dunque l’emancipa 
zione dell’uomo da tutte le tirannie che 
lo opprimono, se vogliamo contribuire 
allo sviluppo della coscienza individuale, 
se crediamo che base di una società 
libera sia la libertà di ogni singolo in- 
dividuo, riteniamo che condizione es. 
senziale di tale emancipazione, di tale 
sviluppo, di tale libertà sia l'associa 
zaone. 

Organizzazione. dunque per la lotta, 
organizzazione per una vita di liberi e 
di eguali nella società futura. 

Come il corpo umano può vivere 
senza parassiti, cosi una società uma- 
na può prosperare senza capitalisti. 

Come un'associazione di organi può 


normalmente funzionare nel corpo uma- 


no colla reciproca soddisfazione delle 
parti, cosî può prosperare una orga- 
nizzazione umana senza autorità. 
All'ipocrisia dei rapporti sociali odier 
ni, a una morale di pregiudizi odiosi 


_ @ ridicoli, alla ignoranza che ottenebra 


le menti di tanfî uomini, noi opponia- 
mo una società di uomini liberi, fran- 
chi, istruiti. 

SI prin di DITE) 





hi proletari 
di tutto il mondo 


Fu l‘anno passato che i rappresen 
tanti delle potenze cosidette civili, si ra- 
dunarono al Congresso dell'Aja, per 
stabilire le basi di un accordo inteso a 
raggiungere, la pace internazionale ed 
il conseguente gruduale disarmo. 

Quale fu il risultato di tutte quelie 
mirifiche deliberazioni ? 

Non soltanto alcuna potenza cercò di 
diminuire il suo effetiivo di guerra, ma 
cercarono tutte quante {di aumentarlo 
in terra ed in mare, e i loro parlamenti 
votarono, a qUièsto scopo, delle spese 
favolose. 

Ben lungi dall‘arrestare un istante le 
loro aggressioni contro i piccoli stati di 
oltremare, le grandi potenze d‘ Europa 
e gli Stati Uniti d‘ America, continua- 
rono le loro depredazioni, per aumen 
tare le loro colonie. 

Per non citare che le principali, ri- 
corderemo la guerra intrapresa dall‘A- 
merica del Nord contro le Filippine, 
l'invasione del Transvaal da parte del. 
l‘Inghilterra e poscia, recentemente, le 
bramosie delle potenze eccitate dai mas. 
sacri di Cina, provocati dagli intrighi 
della diplomazia, europea e delle mis- 
sioni cristiane: ed ecco l'intervento ar- 
mato delle potenze! 

Quale sara l‘effetto di questo inter- 
vento ? 








(1) — Questo proclama, redatto in cinque 
lingue, é stato pubblicato e distribuito a_ mi. 
gliaia di copie, per iniziativa del Gruppo In- 
ternazionale Libertario residente in Parigi. 
Esso — come si arguisce dal suo contenuto 
— é stato scritto in occasione della partenze 
delle prime truppe per la Cina. È un vero 
documento. anarchico, e noi l‘abbiamo ripro- 
dotto ad edificazione di quegi‘eunuchi che si 
ostinano a ripetere, essere noi i fautori della 
strage e del delitto. 


L'AVVENIRE 


Scopo dei governi europei era di im- 
padronirsi della Cina per poi divider- 


sela, come una seconda Polonia; ma la | 


resistenza dei cinesi minaccia di man- 
dare a monte il progetto. In ogni modo 
la lotta sari lunga e sanguinosa. 

Ma resti la vittoria alla Cina o alle 
potenze coalizzate, una più grave con. 
seguenza può derivarne: una conflagra- 
zione fra le potenze ora alleate. 

Tale conflagrazione può determinarsi 
dalle gelosie o dagli antagonismi delle 
stesse potenze, sia che abbiano a spar- 
tirsi il bottino, sia che qualcheduna 
voglia pagarsi una rivincita per la 
sconfitta subita. 

Nell‘un easo o nell‘altro é la guerra 
più colossale che si sia mai ra 
che ci minaccia. 

É il massacro, l‘ incendio la rapina 
estendentersi dalla Cina all'Europa. 

Ecco la pace che ci hanno preparato 
i diplomatici dell'Aja ! 

É la pace all‘ estero 
all‘ordine interno. 

É in nome della pace che gronda i 
sangue. 

É in nome dell‘ordine che noi lavo 
ratori, noi proletari siamo oppressi sotto 
la tirannia del capitale e la tirannia 
dello Stato; noi siamo sfruttati, affa- 
mati, decimati, distrutti da quello, ir- 

rigimentati, asserviti, carcerati, fucilati 
da questo. 

La miseria, l‘ignoranza, la schiavitù, 
la morte: ecco la somma dell‘asseve: 
rimento dei popoli, schiacciati sotto il 
peso dell‘autorità, per la beatitudine di 
un pugno di ciurmatori, di banditi del 
potere che si sono impossessati delle 
ricchezze e gridano ii regie 
La società siamo noi! 

E in nome di questa pace interna. 
zionale che ci strappano alle nostre af. 


tornai 


corrispondente 


fezioni, alle nostre famiglie, alle nostre | 


occupazioni. 

Dopo l‘ammaestramento della caser- 
ma ci spediranno in paesi lontani, per 
usurpare la Cina ai Cinesi, in nome del- 
l'Italia agli Italiani, dell'America agl 
Americani, ecc. Ecco la logica della 
gloria delle armi ! 


Questa sete insaziabile di sangue e 
di bottino 6 la caratteristica di tutti i 
governi, sempre basati sulla Forza che 
calpesta il Diritto. E in questi ultimi 
tempi, questo Delirium tremens di fu- 
rori guerreschi, ha preso una tale esten- 
sione da costituire una vera minaccia 
di catastrofe mondiale. Le conseguenze 
di codesta imminente catastrofe sono 
incalcolabili. É l'incendio fiammeggiante 
in Asia, estendentesi in Iuropa e divo- 
rante la parte più prpolata del globo ; 
6 il flagello dell'invasione, in tutto il 
suo orrore, scatenante sul suo passag- 
gio la carneficina, la fame, la desola- 
zine! È la ruina del presente, la ruina 
delle prospettive feconde dell'avvenire. 

E noi proletarii, che siamo gli operai 
del progresso, che contribuiamo coi 
nostri sudori alla grande opera della 
vita, saremmo immolati, pel capriccio 
dei governanti, a questa fatale opera 
di idrofobia, a quest'opera di morte? 

Ci presteremo noi alla consumazione 
di questo delitto assurdo e mostruoso ? 
Continueremo a dare il nostro sangue 
per saziare la sete dei banditi e dei ti- 
ranni ? 


Acconsentiremo a lasciarli annientare 
sul campo di battaglia dei Banchieri, 


per somma gloria dei Cavalieri d‘indu-|fin dai tempi in cui per un cumolo di 





stria, deli‘ Alta Finanza e della Poli- 
tica ? 

Compagni di Miseria! Non vi é che 
una guerra giusta; una sola ! La guer- 
degli oppressi contro gli oppressori, dei 
governati contro i governanti, dei ti- 
ranneggiati contro i tiranni ! 

AI primo grido di A armi! dai 
campi e dalle officine risponda il grido 
di: Viva la fratellanza dei popoli ! 

AI primo grido di: Avanti, tutto. il 
proletariato si alzi, vindice, contro i 
suoi sfruttatori ! 

Invece di marciare alla morte, cor- 
riamo alla vita! 

Volete dol sangue, o tiranni dei po- 
poli ? Ebbene, sarà il vostro che noi 
verseremo, per la liberazione dei servi 
del salariato, per la libertà di tutti gli 
oppressi del bagno tia del mondo 
intero | 

Basta di sofferenze e di assassinî, 
basta! Ci chiamate alla distruzione ? 
Ebbene, distruggeremo le vostre basti 
glie e le vostre frontiere! Voi volete 
spingerci alla guerra ? Sia! Avanti per 
la Rivoluzione suciale, salvatrice del 
l'umanità oppressa ! 

E sulle rovine, ancor fumanti della 
sccietà d’ieri, edificheremo la società 
del domani, l’Anarchia, quell’ anarchia 
per la quale tante vittime furono immo» 
late. 

Alla legge del più forte, sostituiremo 
le leggi di natura, le sole capaci d'ar- 
moni:zare le volontà e i bisogni. 

Avanti proletari! Avanti per la Rivo 
luzione sociale, per la Società dei Liberi 
e degli Egual:: l’Anarchia ! 


dedi ib ERRE 6 
vw SM influenza 
del HEisticiomo 


Se é vero chel progresso, resultante 
della lenta e continua trasformazione 
dell'essere umano verso la perfezione, 
ha sviluppato la nostra intelligenza al 
punto di renderla capace di creare cose 
che prima sembravano inconcepibili, 
pur anche vero che la società, violatrice 
d'ogni legittimo diritto, ha sempre co» 
stituito l'ostacolo maggiore alla libera 
evoluzione di questo. 

Infatti, se noi gettiamo uno sguardo 
nelle pagine della storia non possiamo 
fare a meno dai rimarcare con un 
senso di profondo disgusto, quanto sia 
stata crudele e nefanda nello stesso 
tem; 0, l'upera iniziata contro ogni ma- 
nifestazione sublime dell'ingegno. Que. 
sta opera che appare nei secoli come 
una lunga striscia di sangue, e che le 
classi benestanti hanno ereditato quale 
garanzia alla loro potenza, si presenta 
all'esame analitico del sociologo co 
scienzioso sotto una forma abbastanza 
interessante, poiché oltre a stabilire 
quanto mai sia funesto allo sviluppo 
delle nostre facoltà mentali il regime 
nel quale ci agitiamo, fa vivamente 
risaltare tutti i vantaggi che la scienza 
e la civiltà potranno ricavare quando 
eliminate le cause che determinano 
l‘atrofizzamento delle forze fisico-vsi- 
chiche dell’uomo, questi potrà dare am- 
pio sfogo alle sue tendenze. 

Stante le accurate e profonde ricer» 
che eseguite nel campo dell’antropologia 
si é potuto definire ché, l'essere umano 
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Mii. 


circostanze e di fatti geit6 le basi della 
proprietà privata, dovette a fine di giu. 
stificare il diritto di render cosa pro- 
pria ciò che la natura con la sua be- 
nefica prodigalità ha messo a disposi. 
zione di tutti, esercitare una certa in. 
fluenza morale sui propri simili. Secondo 
il pareré di vari scenziati quali il Gor. 
radini, Calori, Strobel, Mantegazza, ecc., 
sembra che il misticismo ebbe una parte 
molto importante nello svolgersi della 
razza umana durante I‘epoca preisto- 
rica, specialmente quando questo, ob. 
bedendo alle necessità : imperiose della 
conservazione principiò ad adottare il 
sistema di vita collettivo. 

Tali ipotesi che in altri tempi pote. 
vano sembrar dubbie in seguito alle 
scoperte fatte dalla etnologia e dalla 
ggologia, si sono definitivamente risolte 
nei seguenti termini: — Nelle aggrup- 
pazioni umane, allorquando la scimmia 
antropomorfa lasciò posto all'uomo del. 
l'epoca quaternaria, sorsero degli indi. 
vidui i quali di fronte alle grandiose 
opere della natura, si atteggiarono a 
conoscitori dell’arcan:» di questa, assu- 
mendo cosi quel carattere di superiorità 
che, prendendo, con l’andar del tempo 
vaste proporzioni, inocul6 nelle fibre 
della società appena apparsa sull’oriz- 
zonte del progresso, il veleno dell'ado. 
razione. — Da qui l'influenza morale 
ove la proprietà e l‘autoritarismo at- 
tinsero i primi elementi di quella vita, 
ostacolo formidabile adogni espansione 
del pensiero, abisso secolare fatalmente 
scavato ira uomo e uomo. 


— 


Considerando le astrazioni metafisiche 
di qualsiasi culto in relazione del re- 
gite sociale, non é difficile riconoscere 
che le une sono coefficenti indispensa - 
bili dell‘altro. Se i sentimenti d_lu 
religione e della patria non fossero mai 
esistiti, la proprietà privata sarebbe un 
assurdo, come sarebbe egualmente as- 
surdo che questa proprietà possa sus 
sistere senza i sentimenti della religione 
e della patria. 

É logico quindi che i difensori del- 
l’attuale sistema sistema si siano difesi 
contro gii attacchi della scienza ostaco- 
landone il cammino, appunto perché da 
questo canimino essi dovevano fiutare 
la Joro fine. 

Ciò non toglie però cha essi abbiano 
violato uno dei più sacrosanti diritti; la 
libertà di pensiero, circoscrivendolo in 
un circolo di ferro e fuoco. 

Perciò noi dopo averlì bollati d‘inco- 
scenti li condanniamo in faccia alla 
storia registrando tuttii mezzi di cui si 
servirono, mezzi infimi a danno della 
civiltà; li condanniamo perché nella 
loro ignoranza agirono molte volte in 
mala fede e furono feroci, come con- 
danniamo i patriottardi dell‘ oggi, i 
quali, non potendo sostenersi alla croce 
abbattuta dalla scienza positiva, con 
altrettanta ferocia le istituzioni sosten- 
gono. 

Gli uni e gli altri in nome di Dio è 
della patria si sono trasmessi la mede- 
sima consegna, consegna di guerra 
continua contro ia verità e la giustizia, 
consegna che fa vieppiù risaltare la 
abnegazione ed ii sacrificio di coloro 
che ci furono maestri. 

‘Ed é appunto nella immensa eca- 
ombe dei martiri, innanzi alle più 
grandi meraviglie scaturite dal cervello 
tumano che noi, gelosi custodi di questi 








tesori accumulati, «cementati col sangue 
innocente, dobbiamo scolpire a car teri 
indelebili, nel tempio della storia, le 
gesta dei nemici del vero. 

Da Platone a Kropokin, da Gesù a 
Tosloi, come una visione passano ad 
uno ad uno neli‘iufinito cinematografo 
dei secoli le vittime dell‘organizzazione 
sociale e del fanatismo, passano come 
tanti fuochi fatui gettando ovunque de- 
gli sprazzi di luce che lasciano nel ba- 
ratro del temp» la traccia d‘un chia» 
rors nuovo foriero dell'aurora lontana. 
Rivedo Spartaco che contro l‘autorita- 
rismo imperante di Silla scaglia la va- 
langa impetuosa dei gladiatori schiavi, 
rivedo gli scienziati lottare col popolo 
che vuol distruggere i‘opera loro ap- 
portatrice di miseria, rivedo roghi in- 
nalzati per incenerire le carni dei filo- 
sofi e dei pensatori, rivedo coraggiosi 
viaggiatori, artisti, scrittori, poeti, pro- 
stituire i loro genii, le loro tele, i loro 
versi e sotto una morsa implacabile 
cooperare col pennello, con la parola, 
con la penna all‘abbruttimento delle 
masse incoscienti. Rivedo infine questo 
misticismo, sorto dall'uomo nascosto 
nelle grotte, assimilarsi all'ambiente, 
stabilire la proprietà, il potere, ripro- 
dursi, svilupparsi sotto diversi aspetti, 
funesto sempre in ogni sua manifesta- 
zione. 

RomoLo OviIDI. 


Continua. 





Bricciche 


La «Patria degli Italiani» 6 senza 
dubbio il giornale meglio informato del 
mondo, solamente che soffre di quan- 
do in quando di qualche distrazione. 

Per esempio: la mancata pubblica» 
zione della elezione del primo luogote- 
nente di Crispi, l’illustre Palizzolo, av- 
venuta a Palermo, la cittadella del cri- 
spinismo — fu una distrazione. 

Speriamo per6 che qualche sodalizio 
di onesti italiani vorra rivendicar l'o. 
nore dell’<illustre» — offeso da quella 
distrazione — ed intitolerà il sodalizio 
col nome di Palizzolo. Del resto, se vi 
sono società che s‘intitolano da F. Cri. 
spi, anche Palizzolo ne ha il diritto e 
sopratutto il merito. 


Un'altra distrazione della «Patria dei 
delinquenti al Plata» 6 stata pure la 


omissione di un fatterello di cronaca 
accaduto nel restaurant «La Suiza» fra 
italianissimi. Vi 6 implicato uno della 
combriccola, il sig. Bruno Cittadini, e 
ciò è bastato perché il severo giornale 
(quando sì tratta di anarchici) calasse 
sopra il truce fatto il pietoso velo del 
silenzio. 

Ah farabuttil... se si fosse trattato 
di qualche straccione d’operaio, allora 
si che avreste dato la notizia con un 
titolo rumoroso. Se fosse stato un po» 
vero diavoio quello che ha ferito, allora 
avreste gridato ai fasti deila rivoltella, 
ala brutalità degli uomini, al vizio, 
alla degenerazione; ma é uno dei vo- 
stri e tutto passa. Per6 la gente seria 
comincia a conoscervi e... speriamo che 
saprà anche apprezzarvi. 


* 
x * 


GLI AGENTI CONSOLARI MODEL- 
LO — Di tutte le discorse che in que- 
Sti giorni sono state sciorinatezal buon 
pubblico in omaggio al nonjmeno buo- 





L'AVVENIRE _ 


no Umberto di Savoia, ed in odio all’a- 
di un certo Beghé agente consolare) 
a'[talia ne! villaggio di Olavarria. Que- 
sto buon patriota che inneggia alla mo- 
narchia, alla patria ed alla illibata 
stirpe dei Savoia. é renitente di leva 
—e@ noi non gli facciamo un torto di ciò, 
solamente ci piace rilevare la coerenza 


| 
patriottica — ciò che dimostra che - 
ha preferito alla tutela dell'amato go 
verno, le aure impure della repubblica 
platense. 
E quanti ce ne sono di questi padri 
Zapata... 


lano .male. 


che predicano bene e razzo- 


% 
* è 


Il paterno governo italiano ha con” 
dannato i nostri compagni d‘Ancona a 
18 mesi di reclusione, e sapete perché? 
Perché la vigile polizia monarchica li 
sorprese mentre stavano unitamente 
alle loro famiglie, donne e bambini, 
congiurando contro a dei litri di vino 
e a dell‘insalata, d‘intorao alla tavola 
di un‘osteria di un sobborgo d‘Ancona. 

Cosi si spiega come il pubblico mini- 
stero abbia proibito al compagno avvo- 
cato Giardini di parlare, cioé, per evi- 
tare che questi smascherasse davanti 
al pubblico la turpe commedia organiz- 
zata dalla polizia per sopprimere l‘u'- 
timo residuo di libert4, 
dei nostri compagni. 

Alle novelle vittime cadute sotto ai 
colpi spietati della cieca reazione, man- 
diamo da queste terre lontane, il no- 
stro saluto e la promessa di perseve- 
rare nella lotta per il trionfo del iu 
subblime degli ideali. 


nelle persone 


* 
* *% 


VELLEITÀ INQUISITORIALI DE- 
GL'ITALIANISSIMI — Alcuni patriot- 
tard. italiani residenti in Arrecifes, si 
inisero a raccoglier firme fra gli inco- 
scienti di quel villaggio, per far espel» 
lere, in segno di protesta contro l‘ucci - 
sione di re Umberto, gli anai chici ivi sta- 
biliti. 

Però -— bisogna riconoscerlo — le 
autorita di Arrecifes, per fortuna, ebbero 
più buon senso degli idrofobi patriot- 
tardi e non si prestarono al giuoco di 
quei fanatici savoiardi. 

I compagni frattanto continuano la 
loro propaganda fra i lavoratori, che, 
a quanto pare, non sono poi tutti in- 
feudati al monarchismo. 

Che citrulli sono codesti patriottardi, 
han perduto totalmente l‘uso della ra- 
gione. 

Perché un ribelle gli ha ucciso il re, 
e questo ribelle si dice anarchico, essi 
vorrebbero distruggere mezzo mondo, 
vorrebbero ammazzare migliaia di uo- 
mini per vendicarne uno. Ma per  for- 


tuna, nessuno li prende sul serio, 


* 
* * 


Qual‘é il giornale più buggiardo, più 
settario, più forcaiolo, più servile e più 
velenoso ?.. «La Patria degi'Italiani !..» 
Non c‘é pericolo di sbagliarsi. Dunque? 
Boicottatelo! Cratofobo. 





Conferenza 


Domenica 19 corrente alie due pom. fummo 
ad ascoltare la cunferenza che sotto gli auspici 
del C. S. Nord « il giovane Dottore Alfredo 
Palacios » tenue nel locale della Società 5/2 
d’Italia sul tema Za Miseria, 








S‘intrattenne per più d’una ora, svolgendo, 
narchia, una delle più idrofobe fu quella ‘c>n parola chiara e vibrante, l‘importante pro- 


blema, invitando tutti gli operai ad upirsi per 
combattere efficacemente contro la rapacità 
della classe borghese, 

Dopo che ebbe finito il suddetto Dottore, sali 
alla tribuna lo studente Dikman, dando luogo 
ad un comicissimo incidente, 

Incominciò dicendo che prima di tutto vo. 
leva fare la parte che fece Turati verso Ferri 
nel Congresso Operaio di Reggio Emilia, sog- 
giungendo di rallegrarsi che la gioventù ar- 
gentina prendesse parte in questa titanica lotta 
per l‘emancipazione del proletariato, ma che 
voleva, anzi esigeva, intellettualmente, la im- 
mediata iscrizione nel partito Socialista Ar 
gentino. 

Allora il Dottor Palacios ritorné alla tribun@, 
facendo osservare che la cosa non le sembrava 
a proposito, perché era convinto che tutti 
avessero potuto capire che egli era socialista 
fin dalla prima volta che sali alla tribuna, e 
che per esserlo difatti, non le sembrava neces- 
ario di scrivare il suo nome e cognome su di 
un litro. 

La esplicita risposta del Dottor Palacios non 
andò troppo a fagiuolo ai settarii della calle 
Mexico, però cosi volle il fato e cosi fu. 

In quanto a noi che eravamo presenti, quella 
risposta cosi energica ci piacque assai. Non é 
necessario infeudarsi al alcun convento per 
prestare la propria opera in. profitto degli op- 
pressi. Prosegui il Dottor Palacios nella sua 
opera di critica e di demolizione contro i vizi 
e i pregiudizi della Società; noi lo aiuteremo, 
in quanto lo permettano le nostre forze, ed 
accetteremo la sua couperazione, senza pretese 
di suggelli inopportuni, o di legittimazioni più 
o meno pontificali. 


CAIANTANSIÀAÀIAAEA RAS EA 


NEGLI ERGASTOLI INDUSTRIALI 


Brave compagne! 


“Anche nella fabbrica di pantafole di 
via Patricio e Austrialia i padroni vo- 
levano che le operaie ivi addette cone 
corressero alla sottoscrizione pei fune- 
rali di Umberto. 

Fecero all'uopo circolare nello stabi- 
limento schede di sottoscrizione e fu 
incaricato un impiegato di raccogliere 
il denaro. Ma qual non fu la loro sor- 
presa quando furono informati che le 
operaie si erano recisamente' rifiutate 
di sottoscriversi! Minacciarono, ma non 
ottennero risultato, poiché le operaie 
risposero che era meglio che si aiu- 
tasse un povero operaio che prima la- 
vorava in quello stabilimento. 


Questa rubrica, destinata a smascherare 
le piccole e grani infamie che succedo- 
no negli stabilimenti, ‘riesce in ogni nu- 
mero anemica, e ciò male. Raccoman- 
diamo vivamente a tutti i nostri lettori di 
collaborarvi, perché la rubrica possa cor- 
rispondere alle intenzioni per cui fu a- 
perta. N. d. R. 








Movimento Sociale 





ITALIA 


Mirano -- Gli operai dello stabilimento di 
prodotti chimici di Carlo Erba, minacciano 
scioperare qualora non venga loro aumentato 
il salario. 

La borghesia ed il governo temono che di- 
chiarandosi in sciopero detti operai, i lavora- 
tori di altri mestieri facciano causa comune 
con gli scioperanti, ciò che potrebbe essere la 
scintil!a di avvenimenti di maggior importanza. 

Maicano particolari. 


PoLogna — Già da alcuni giorni i mietitori 
di riso di Molinella — paesello di questa pro. 
vincia — sono in sciopero, reclamando ai 
proprietari delle risaie di mantenere i patti 
stipulati fra le due parti in seguito allo scio- 
pero dell’anno scorso. 





| Il presidente del consiglio Saracco, onde 
evitare conflitti che nei presenti momenti po - 
Itrepbero essere nocivi alle istituzioni, ordiné 
al prefetto di Bologna di indurre i proprietari 
a rispettare le condizioni stipulate cogli scio» 
peranti. I borghesi però che trovano sempre 
modo di burlarsi delle leggi, non si curarono 
di compiere ciò che veniva loro consigliato, e 
sostituirono gli operai con altri più mansueti. 

Il prefetto inviò truppe onde proteggere i 
nuovi operai. Gli scioperanti furono dai sol - 
dati espulsi dalle capanne che occupavano. 
Malgrado questa provocazione, essi si ritira- 
rono silenziosi e tristissimi, meno 16 che pro- 
testarono e che vennero arrestati. 

Ecco la conseguenza della calma predicatavi 
dai deputati socialisti Costa e Bissolati. 


FRANCIA 


Parigi — La situazione dei cocchieri della 
Compagnia Generale di Carrozze che gia dla 
parecchio tempo sono in sciopero non é cam- 
biata per nulla. . 

Gli scioperanti sono fermi nel reclamare i 
loro diritti, usurpati dagli sfruttatori. 

MarsicLia — Ai fuochisti che scioperarono 
reclamando le 8 ore di lavoro ed aumento di 
salario, si unirono ben presto tutti 
rami di lavoratori del porto. 

Malgrado le compagnie sfruttatrici abbiano 
in parte ceduto alle esigenze dei fuochisti, per 
la qual cosa molti operai ripresero il lavoro, 
la situazione in Marsiglia segue aggravandosi, 
avendo gli scioperanti assunta un'attitudine 
energica. 

I danni che lo sciopero 
gnie sono enormi. 

— Anche i carrettieri e gli impiegati delie 
compagnie di tranvai, minacciano scioperare 
se non vengono loro concesse le migliorie che 
reclamano. 


gli altri 


causa alle Compa- 


Havre — Le notizie che vengono da que- 
sto porto informane che tutti i rami di operai 
addetti al porto sciopereranno se non si con - 
cedono i reclamati miglioramenti, 

Nantes — Iu questo porto, avendo le com- 
pagnie ceduto in parte alle domande dagli ope- 
rai, il lavoro si va gradatamente riprendendoy 

Borpreaux — È terminato lo sciopero dei 
lavoratori del porto avendo gli armatori ceduto 
alle esigenze degli scioperanti, 


SPAGNA 


Maprin — In Canet de AAri, paesello della 
provincia di Gerona, vi fu un conflitto fra la 
polizia e un migliaio di operai, i 

Il conflitto fu motivato dal fatto che gli 
operai si erano riuniti per protestare contro i 
padroni, e la polizia cercò sciogliere la nani- 
festazione, 

Un caporale dei 
ferito da una sassata. 

La polizia caricò gli scioperanti, risultando 
vari feriti e contusi da ambo le parti. 


poliziotti fu gravemente 


‘Zaxacoza — In questa località si é costi- 
tuita — sotto il tittolo di « Agrupaciòn Pro- 
gresiva Obreros del Progreso » — una So- 
cietà di cui possono far parte i partigiani del 
Progresso illimitato, di qualsiasi professione, 
sesso nazionalità e idee politiche. 

Pertanto, nell'intento di compiere i propo- 
siti prefissi, la Commissicne Direttiva incita i 
simpatizzanti con detta Società ad iscriversi 
numerosi, 

Dirigere la corrispondenza a Saturnino Ar- 
nales, Calle Coso N. 27. = Zaragoza. 

Maprip — Ispira timori alla classe dominante 
la persistenza degli scioperi dichiarati da vari 
rami di operai nella Catalogna. 

I proprietari dei jnumerosi stabilimenti indu. 
striali, insistono nel dichiarare che le paghe 
che gli scioperanti pretendono sono talmente 
elevate (?!) da non poterle essi concedere. 

In seguito a ciò credesi imminente la chiu- 





:siamo vivere comodamente, 


con 


* intitolato: Tramonto di sangue. 
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sura di oltre quaranta fabbriche situate in di-| Figuratevi che, mentre un compagno leg. 


versi punti della Catalogna. 










triottardo della più dru/ta acqua) convinto che 
il giornale diceva la verità e spiegava il perché 
dell'assassinio di Monza, usci a gridare: Viva 
l’Anarchia!, fu subito arrestato dai cagnotti del 
disordine e tenuto in commisteria per più di 
due ore, dove, oltre ad essere insultato in ogni 
modo da quegli sbrirri, gli fu assestato un 
pugno, seuza che egli avesse potuto reagire. 

Domenica scorsa poi gli ifaliamissimi fecero 
la commemorazione del morto re, con proces: 
sione e discorsoni stereotipati. i 

Siccome ci era impossibile penetrare nel lo- 
cale della Società Italiana, incaricammo due 
ragazzi della distribuzione di opuscoli e perio. 
dici, che eseguirono in barba a tutte le pre- 
cauzioni prese. 

Per vendicarsi però di questo scacco i pa- 
triottardi denunciarono i compagni, Lupano, 
Velasco, Gili, Sala ed altri come provocatori 
di disordini, patrocinandone il loro arresto, che 
la polizia locale, sempre compiacente, esegui 
subito e fino al momento in cui scrivo sono 
sempre incomunicati a disposizione del com- 
missario. 

Crediggno inutile fare commenti; essi li farà 
il lettore. 

ESRI 

Da Rosario di Santa Fé abbiamo 
ricevuto la triste notizia della morte del 
compagno Francisco Guerra, uno dei 
più vecchi e più attivi propagandisti 
del nostro sublime ideale. 

I funerali sono riusciti una vera ma- 
nifestazione di. cordoglio, dato il buon 
numero di operai che vi concorsero. 
Sul feretro era, deposta la bandiera 
rossa con la scritta: «Viva la- Rivolu- 
zione sociale». 


gavazzare col sudore degli operai e noi pos- 
senza rompi capi 
colla rendita del nostro capitale. 

Ma può essere che si sbaglino ; gli operai 
affamati potrebbero recarsi a disturLare le loro 
pacifiche digestioni. 

— Anche i muratori di 
dichiarati in sciopero. 


BELGIO 

BrvxELLES — Tutti i lavoratori impiegati 
nella costruzione del porto marittimo di questa 
capitale si sono dichiarati in sciopero esigend 
aumento di salario e l'espulsione degli operai 
olandesi che lavorano nelle stesse costruzioni. 

Lo sciopero continua, 

Gli scioperanti si mostrano molto agitati, La 
polizia vigila, custcdendo rel’giosamente gli 
interessi dei torghesi. 


Castellòon si sono 


OLANDA 

AwmsrerpaM — Circa 10,000 pulitori di dia 
manti scioperarono, risoluti a non riprendere 
il lavoro se non vengono soddisfatti i loro 
reclami. 

Questa volta gli scioperanti non esigono 
aumento di salario, però vogliono che sia lorc 
ribassato l‘affitto che pagano per l‘uso della 
ruota e la polvere dei diamanti, e non sia loro 
ritenuto il salario degli aiutanti, 


NORD AMERICA 


Nvova York — Si sono dichiarati in scio- 
pero più di ottocento sarte impiegate in varie 
saitorie di cotesta capitale, e reclamano che 
venga loro diminuito l'orario del lavoro. 

Le donne scioperanti dettero ammirabile 
esempio di energia, degno di estere tenuto in 

onto ed imitato dagli uomini, Î 


Infatti, avendo esse intrappreso una clamo- dt D 
scsa manifestazione, fu inviata la polizia perf Al cimitero parlarono commossi i. 


cisperderle,, ma il sesso debole ricevette la pu8- compagni Romolo Ovidi e Carlo Torti, 

blica forza a fischi e per ultimo fini per attac-| dicendo delle buone qualità personali 

care î poliziotti menando su di loro tale unaldi Guerra e .incitando i lavoratori a 

tempesta di botte da obbligarli a fuggire pre | imitare il suo esempio. 

cipitosamente in caserma. Mandiamo il saluto riverente alla 
Tre agenti di polizia furono trasportati al-1s alma del morto che fu strenuo com- 

l‘ospedale, essendo stati feriti da puntate che| battente per l'emancipazione. umana. 


le scioperanti loro infersero con gli spilli dei CcOrts ROTTI 


pupi 30 continua DDD DAGDAALBADSZAADÌ 


SEDARE NE NENENENENENENENONENE) Sottoscrizionéè Volontaria 

per coprire le spese della pubbli- 
cazione del manifesto /n difesa 
di un ideale. 


A quanto pare gli sforzi fatti dai compagni! Un empresario 0,20 - Saturno 1,00 - Un 
per assicurare alla «Casa del Popolo» una vita| prete 1,00 - Dr. Borgondo 1,00 - Balmelli 


duratwa non sono asidati dispersi. Da alcun 0,10. sini Ri È 
tempo il numero dei frequentatori é aumen- Dal Puerto Bahia Blanca — Riparto di 


VO izione spedita dai agni 
tato, tanto che nel solo mese di luglio si sc- una sottoscrizione BP COTIPaaA 


RA Lancia e Bancala 4,50. 
no fatti quasi 800 pezzi di entrata. Totale ps, 7,80 — Deficit precedente 10,50 
Il deficit quindi si é ridotto ad una scioc- | _ Deficit odierno 2,70. 
chezza e già sarebbe scomparso se la conve- 
nienza non avesse obbligato i compagni a 
comperare tante sedie pel valore di ps. 500. 
‘Tutto a colpi di centavos e mercé la buona 
volontà che regna in mezzo a noi. 
Approffittiamo dell'occasione per fare i no- 
stri sinceri elogi al carissimo Sccrate Bona- 
ventura, incaricato di istruire i filodrammatici 
e al simpatico Zena che si moltiplica per il 
bene della prcpaganda. - 
Sabato prossimo si rappresenterà un nuovo 
bozzetto in un atto, scritto appositamente per 
la «Casa del Popolo» dal compagno R. Ovidi, 


Corrispondenze 


Rosario, 31. 





SOTTOSCRIZIONE 
a favore dell’ AVVENIRE 


Dalla Libreria Sociologica — Vicente Del 
Giudice 4,00 - Uno o,10 - Un zapatero 0,50 
- Vendita kioski 1,89 - Due 0,30 - Un qua- 
lupque 0,10 - Un morto di fame, senza patria 
0,60 - Italo Baisanti 0,25 - Luigi Fiusio 0,20 
+ Apicnio Chilese 0,20 - Emilio 0,30 - G. 
Molira 0,20 - Bolelli 0,15 - Un amico 0,50- 
Ma:molero 0,50 - Bianchi 0,30 - Pezzetti 0,30 
Refiattario 0,20 - Juan Marzorati 0‘50 - Bruzzo 
Giuseppe 0,20 - Gicvanni Ferrini 0,50 lata 
; Se SH lani 0,20 - Cualquiera 0,10 - Balmelli 0,20 - 
— Si aspetta con ansietà il comp. Gori. Pagliarone 0,20 - Cardenle 0,20 - Degregorio 

ERRE. 0,20 - Gabinetto Eletuo-Tecnico 1,75 - So- 

- ciedad Sombreros 1,00 - Scipio 0,50 - Avanzo 

i bicchierata caffé Felsina 0,55 - Un prete 1,00 

Da Bolivar - Avanti 0,20 - Pietio Micca 0,15 - Ravenna 

20 Agosto 1900, 0,30 - Salop... 1,00 - Giuseppe 0,20 - Bal. 

melli 0,40 - Un tano 2,50 - Raietta 0,50 - 
El puerco espina 0,20 -.Luce 0,20 - A. Go- 
raschi 0,40 - G, C. 0,35 - Adriano Giovanni 
0,40 - Tiezzi Americo 0.50 - Gira Tommaso 
0,20 - Comado Ruberto 0,30 - Ideali Lorenzo 


(Ettore Narni). — Come era da prevedersi, 
anche in questa borgata il delirio patriottardo 
si é esplicato in pagliacciate e in arbitrii po- 
lizieschi. 





geva l‘'Avvenire, in una bottiglieria diretta da! 


In tutti i modi — pensano gli egoisti dis-lun ex-prete, (diventato di punto in bianco 24- | 
‘sanguatori — poco tempo ci resta ancora per 


' 





0,20 Maria Tiezzi 0,20 « Angel Sommaruga 





Un proprietario F. G. V. 0,20 - "Un. pro. 


0,50 - J. D. Albafiiles o,10 - Enguardia mu-|prietario 0,20 -- Un Bruno 0,30 - Una Bru. 
chacho 0,10 - Dinamite sin polvere c 19 - Al- [na 0,30 - Pinin 0,20 - Antonio Depaula 0,20 


banil con orario 0,20. 

Gruppo «Dolce far niente» — Pietro Beghé 
0,20 - Giovannî' Strona 0,20 - Maiale 0,20 - 
Un novizio 0,10 - Giosué Benzoni 0,20 - Te. 
gnun o,10 - José Marabotti 0,20 - Carlo o,10 


' Agustin Fia 1,00 - José Todesca o,10 - A. 


Dini 0,20 - Juan Busca 0,05 - Una vittima 
del lavoro 0,50 - Un convertito da poco 0,20 
- Un cura 0,20 - Un monarchico 0,10, Totale 
3,75, 

Dal Caballito — Palmiro Caibano 0,50 - 
Es menester la revoluciòn 1,00 - Una. scarpa 
0,40 - Luce elettrica 0,45 - Un anarchista 0,20 
Totale 2,55. 

Metà per l'«Avvenire» e metà per la «Pro- 
testa». © 

Da Lujan — D. C. 1,00 Unsediero 0°05 
Pietro Loggia 0,10 - Un grido di evviva al 
13 regg. di farteria Francese 0,20 * Un libero 
pensatore 0,10 - Un calzolaio 0.05 - P. R. 
Penette 0,20 - F. C. Santamaria o,10 - Un 
libertario 0,15 - Giovanni Davio 80 0;15 - 
Bosco Domenico 0,50 - Un calzolaio 0410 - 
Un falegname 0,20, Totale 2,90. 

Da San Luis — Veronica 0.50. 

Da Chascomus +— Conosciuto Giuseppe 0,35 
- Dante Olivieri 0,20 - Conosciuto Florentino 
0,10 - Bacconi Lorenzo 0,25, Tctale 1.00. 

Da Santa Fé — Gruppo L'Aurora — Im» 
porto di varie liste smarrite dalla posta 37.00, 
La qual somma viene ripartita nel modo.se. 
guente: giornale «Avvenire» 6.50, «Protesta» 
6.50, Opuscolo «Educazione ‘Anarchica» 5.50, 
«Rebelde» 2.75, «Obrero Panadero» 1.25, Li. 
breria Sociologica per libri ed opuscoli 14.50. 

Da Rosario — Gruppo Libertario Indipen- 
dente: Un revolucionario 0.10, Pedro Rigi 0.20, 
E. Pugliano 0.20, Un pintor 0.25, Fausto 
Ponsano, 0,10, Un compagno 0.10, Un rubi. 
netto 0.20, Luigi Giacobbe 0.40, Pedro In. 
duno 0.15, Pedro Spartaco 0.15, Augusto Sal. 
man 0,30 - José Bussi 0,30 - Marinoni Euse- 
bio 0;10 - José Bussi 0;20 - Pin 0,25 - Aspiro 
0,20 - José 0,20 - Mafei o,10 - Angelo Bussi 
0,10 » Spartaco 0,10 - C. T. 0,10 - Domingo 
0,40 - Qualquier 0,20. Totale 4,40, meno 0,40 
per spese di posta. restano 4,00. Ripartiti 1 
peso per «L'Avvenire» - 1,00 «Protesta» - 1,00 
«Rebelde» - 0,50 «Obrero Panadero» - 0,50 
«Nuevo Ideal». 

Da Tolosa — Gruppo «Ravachol». Importo 
di varie liste Ps. 13,50 - L'‘erede del diavolo 
0,40 = Lorenzo Cerino 1.00, - Jacinto P. Viva 
Bresci 0,50 + M. Venganza 0,60 - Araturo 0,50 
+ J. Venganza 0,20 - L, Pietti - Recuerdo al 
compaîfiero ‘ Patata 0,50 - F. C. O. hay.5o 
anarquistas y 450 carneros lanares 0,10 - José 
Trasado 0,10 - Un turco 0,30 W. Bresci 0,20 
- Viva l‘Anarchia 0,35 - Un explotado 0,50 - 
Un tornero 0,20. Totale Ps. 19.15. Meno 0,55 
per spese di posta restano 18,50, Ripartiti nel 
modo seguente: «Avvenire» 5,00 - «Protesta» 
2,85 - «Rebelde» 2,80 - «Basi morali dell‘A- 
narchia 3,00 - «Scuola Libertaria» 3,00 - Cen- 
tro Libertario 1,85. 


Da La Plata — Gruppo Sante Caserio: El 
cochero del. Baul 0,20 - Qualquier cosa 0,30 
Margarita però no de Saboia 0,20 - F. Gioia 
o,10 = El cochero del Baul 0,20 - Un verdu- 
go de Umberto 1° 0,50 + Uno che non. es pa. 
triota 0,50 - Un largo 0,50 - Sobrante de una 
baracchera 0,75 - Del marmolero 0,20 - El 
zapatero 0,40 - No soi mas patriota 0,10 - El 
cochero del Baul 0,50. Totale 4,65. 

Ripa:titi: «Avvenire 1,55, «Protesta» 1,55, 
«Rebelde» 1,55. 

Da Montevideo — Carlo Del Prato 0,20 - 
Ateo 0.20 - Una compafiero 0.10. Totale 0,50 
oro, equivalente a 1,15 moneta argentina. 

Dal Puerto Bahia Blanca — Bancalà Gio- 
vanni 1,30 - Larcia Rocco 5,00 - Sempre 
avanti 1,50 = Bernacchio Augusto 0,50 - Fran- 
cesconi Anionio 0,50 - Lisotti Enrico 1,00 » 
Bolgi 0,50 - Marcasio Nino 0,50 - Bernacchio 
Augusto 0,50 - S. B. S. 1,00 »- Mennella 
Tommaso 0.50 - Francesconi Antonio 0,50 - 
Uno sfruttato 0,50 Stentarello il matto 0,50 
Barcella Antonio 1,00 - Molinello Nello 0,50 
- Vivani Mario 0,50 - Fangonesi Pietro 0,50 
B:ldissera 0,50 - Porcelli Gioachino 1,00 - 
Camilletti Eduardo 0,50 - C. F. Evviva ai 
funerali di Umberto 1,00 - C.. Fosse 1,00 - 
P. O. 1,00 - Lozano Juliano 1,00 - Da Ar. 
royos Parejas a mezzo di Orazio 0,50 - Bru. 
gia Casseruole 1,00 - Marcasio. Nino 0,20 » 
Morelli lînrico 1,00 - Bronzi Enrico 1,co - 
G. Paulinelli 1,00 - Camilletti Adriano 1,00 - 
Filippo 1,00-Segue la resistenzao,50 Tot. 30,00. 

Meno 0,50 per spesé di posta restano 29,50 


- Salvatore Deluca 0,20 - Mainardi o,10 . 
Uno nero 0,20 - Voldasti 0,50 - Baldoni R. 
0,50 + Vendita giornali 0,48 - Maffuccello 0,40 
- Vendita giornali 0,60 - Un compagno 0,40 
- Discutendo fra operai anaichici e un repub. 
blicano in Barracas al Sud 0,60 — Pittaluga 
0,10 - Malin Antonio per una sottoscrizione 
1,20 - Alfredo 0,33 - Monte Cristo 0,20. 
Grupo « Né Dio-Né Padrone » — Paolinelli 
0,50 - Moroni V. 1,00 - Giangiaconi 1,20 - 
Scaroni 0,40 - Achile 0,25 - Petrucci 0,60 - 
Masetti 0,44 = Inglesi 1.00 - Franceschini 0,40. 
- Ettore 0,44 » Venezia 0,20 - Orlando 0,44 
- Viti 0,35. = Massa_0,20 - Ridolfi 0,35 » Car. 
lin 0,40 » Cin 0,19.» Milio 0,35 - Jeroni 0,45 
- Ricardo 0,20 » Mondaini 0,89 - Zuntini 0,50 
- Saule 0,40 - Luigi 0,20 - Guidi 0,30 - M. 
B. 0,20 - Roreri 0,30 - Arturo 0,30 - Negri 
0,22 = Paniza 0,30 - Nobili 0,z0 - Riva 0,109 
» Costa 0,40 - Sprango 0,40 + Guerin 0,10 - 


Sargentoni 0,20 - Canepari 0,20 - Dal Gloto 


1,20 « R. C. 0,30 — Totale 15,72. 
Entrata: Importo delle suesposte liste ps. 83,01 


Avanzo del n. 104 » 28,49 
Totale ps. r11,50 
Uscita: Per spese postali ps. 11,50 


Per stampa liste sottoscrizione » 6,00 
id. Stampa 3000 copie n. 105 » 48,00 


Totale ps. ‘65/50 
Riepilogo: — Entrata ps. 111,50.’ 
Uscita » 65,50 





Avanzo ps. 46,00 





I compagni del gruppo «L’Aurora» di 
Santa Fé, rimettendoci l’importo di varie 
liste che furono smarrite dalla posta, ci 
pregano di pubblicare le seguenti offerte 
i cui nomi furono ricostruiti. colla me- 
moria' _. 

Per libri ed opuscoli — Compagni di 
San Cristobal 4,50 - Gruppo L'Aurora: 
2,20 - Travalini 0,60 - Un marinaio sem- 
pre 0,40. 

Per la Protesta Humanae — I compagni 
di San Cristobal 1,00 - B. Canepa 0,50 - 
Peg 0,40 - Butalla 0,20 - Un carpintero 
330, 
Per l‘Avvenire — Pio IX 2 0,50 - Mar- 
chetti 0,85 - Casola 0,311 - Un erispimo 0,1° 
Mio suocero, 0,20 - Mio nipote 0,10 - Un 
anarchico pericoloso 0,20 - Rottola 0,30. 

Per l'opuscolo «Educazione anarchic@ 
—Salvatore Stroscia 1,00- Silvio Bolognini 
0,50 - Paride Pigorini 1,00 - Bus6 0,50. 








Il compagno Balmelli ci prega smentire 
che egli sia stato mai redattore del gior- 
nale «Derecho 4 la vida» di Montevideo, 
come pubblicé6 «Caras y Caretas». Tanto 
per la verità e per evitare erronee inter- 
pretazioni. ; 


 — 


PICCOLA POSTA 


O—- 











Rosario — Gruppo Libertario Indipendente 
—- La Libreria Sociologica accusa ricevuta di 
7 pesos per opuscoli, e più 5 pesos a favore 
del compagno Santamaria, la cui lista verrà 
pubblicata nel «Rebelde». 

Faranagué (Brasile) — Marchioni Ulisse 
La vostra lettera, aperta alla presenza degli 
impiegati postali, la rifiutammo perché no 
conteneva il danaro che in essa si annunziava 
Vi siete forse dimerticati di accludere l'im 
porto della sottoscrizione, oppure si tratta di 
uno dei soliti furti postali a danno nostr® 
Reclamate alla posta. 

Buenos Aires — G. Rizzo — Non pubbli 
chiamo perché l‘articolo del «Rebelde» n0% 
alludeva alla vostra società. 

Bahia Blanca — V. Pennazza — Al pro” 
simo numero. 

Chascomus — José Conosciuto — Al pio 
sìmo numero. 

Santa Fé — Nel prossimo numero ci occu 
peremo delle infamie che si commettono nelle 
officine delle ferrovie di Santa Fé. 
——_—eeiiisTT..TIi “|; in 


L’AVVENIRE trovasi in vendita: 
Libreria Ameghino (di fronte al te 


la qual somma viene ripartita nel modo se.[tro Doria); 


guente: Avvenire 10,00 - Protesta 10,00 - Pro- 
paganda in Italia 5,00 - Manifesto. «In difesa 
d’un ideale 4,50. 

Totale ricevuto dalla Libreria Sociologica 
59,29. 

Raccolti nel Club Giordano Bruno — Per- 
seo 0,50 » Zero 0,20 + A, Z. 0;10 - Reaccio- 
nario 0,20. 


Libreria Sociologica, Corrientes 204!; 
Chiosco di Piazza Lorea; 


». » Constituci6n; 

» > Independencia; 

» di Santa Fé e Arenales. 
Nel Rosariò: e 


Chiosco San Luis esq. Cortada. 


© *»- Mn 








